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Un po' di dignità 
e di fierezza 

Si scriva da (loran a qualche gior­
nale; 

111 Governo ha ordinato al domandante delle 
troppe in plana S, Pietro di presentare lo armi 
quando varrà fatto raitnoncio del nuovo papa 
dalla loggia oatorna, significando ì'annunoìo 
eome tìomunlcatione ufficiale al Gmarno a. 

l'.IIMa oho sia'proprio possibile ohe 
il Governo laico d'Italia — auspice Za-
nardelliì ~ si attacchi a cosi miserabili 
cnvilli e oontentini; per plogaro il Dio 
della schiena innanzi alla numica Chiesa! 

Ma che bisogno o'è di tutte cataste 
chineserie! 

— Né mangiapreti, né lecoaproti — 
devlessore il motto e contegno nostro 
di fronte alla Chiesa, 

Ognune — Chiosa e Slato — per la 
sua strada, e ognuno a casa sua 

Non 3i sta benone, cosi? 
Perchè, dunque, tanta l'uria di cottili 

ermeneutiche per trovar pretesto a 
certi presenlal'at'm al prete nemico, 
ed ora — per giunta — beffardo'< 

X 
Ancora. 
Secondo VAvanli! e l i Giornale d'I­

talia l'on. Presidente del Consiglio ha 
rimproverato II ; collega on. Carcano' 
perchè a Udine non seppe evitare il 
discorso irredontista dell'on. Fraiieletto. 

Ah, per Dio! — per l'anima no.itra 
di Friulani e di Italiani — pel rispetto, 
cui siamo abituati, al nome di Giuseppe 
Zanardelli — protestiamo energicamente 
contro., la supposizione che tale notizia 
sia esatta 

Antonio Fradeletto al banchetto inau­
gurale deirE'ponizioiie nostra ha- par 
lato divinamente; ha parlato come si 
doveva da italiano ad italiani, in terra 
friulana ; ha parlato gloriosamente come 
egli suole — più forte e più gentile, 
fqrse, del consueto, perchè . il nobi-

.;.j'.;lja3lmo;«niore, illatóore 'pàtrio, - dentro 
gli dettava. 

lì! Paolo Carcano, il Ministra italiano, 
il .superstite della legione dei cavalieri 
della Camicia Rossa, come gli altri ita­
liani prosenti diede .alla magnifica' pa­
rala di Fradeletto tributo di commo­
zione invincibile; tributo quale avrebbe 
dato certamente l'anima nobllisiiima-
mente patriottica di Giuseppe Zanar 
delli. 

.Ma Giuseppe Zanardelli, primo Mi­
nistra del Regno, avrebbe, dunque, 
sentita la neceasilii di reprimere i moti 
p'ù belli e più santi dell'anima italiana, 
per abilità dì Governo — l'illustre 
uomo ci tiene molto alla fama di 
«abile» — per riguardi all'Austria 
grifagno? 

Ebbene, anche in questo — a nostro 
sentire — l'on. Zanardolli sbaglia, pur 
facendo in cuor suo sacrificio di gene­
rosa abnegazione personale, compri­
mendo, cioè — per la, famosa ragion 
dì Stato — i moti dell'anima sua. 

Sbaglia, Perchè l'Austria mai si 
preoccupò di simili riguardi all'alleato 
Regno d'Iialia quando le fl'itulente ca­
terve del pretume e fratume croato-
papista, in Congressi auspicati da gente 
mitrata e da personaggi di Corte, ol­
traggiò il sacro diritto italico 

E sbaglia perchè — sia di fronte 
alla bieca e oramai flaccida aquila abs-
burgheso, aia di fronte, al cam,Buro 
papale — la migliore e la p'ù sicura 
delle « abiliti » per uno Stato giovine 
e forte e fldeote nei suoi diritti e nei 
suol destini.stapui'sempre nel sentimento 
e nella pratica della dignità e della fie­
rezza. 

Intinto si K» ohe -I piveio cacdmaitì 
.^piignuolu Herrero, chiuso in Conclave, 
ò in fin di vita. 

Ili oaitivis.'! me condizioni versano 
anche i cardinali Laugerieux e Cretoni. 

Il pellegrinaggio a Giordano Bruno 
l̂ a democrazia romana sta organiz­

zando un pellegrinagg'O alla statua di 
Giordano Bruno in Campo di Fiori 
dopo la festa dell'incoronazione del papa. 

A tale pellegrinaggio intervertiauno 
rappre.ientani'.e dalle «principali ---aittà 
italiane. 

DEGNO DI MEDAGLIA D'OilO 
La Corte cinese ha reclamato dalle 

autorità europee la coiisogoa di sei 
giornalisti cinesi, por reato di stampa 
contro la dinastia. 

Un co fra i diplomatici il Ministro 
italiano, conte Gallina, ai oppose oner 
gicamento alla coniiegna, osservando ohe 
a Shanghai — quartiere europeo — 
vige la libertà dl< stampa; e ottenne 
che si soprassedesse. 

Una medaglia d'oro a questo diplo­
matico., più unIoO'Ohe raroI ! 

Interessi e cronache ppovinciali 

Dove vanno i ledditi M fondo colto 
Si ha da Iloma ! 
K singolare come con tanti ùfilci di 

controllo, con tanti ingranaggi, buro­
cratici, vi siano sempre degli, stanzia­
menti che sfuggono ad ogni indagine, 
e su cui i Ministeri tirano le tratte, 
ohe per la via normale non trovereb 
bere sconto. 

Il oeipite a oui ai rioorro più facil­
mente è quello del Fondo Culto: e qui 
è fatica particolare del Ministero di 
Grazia o Giustizia, il quale tutti i mo­
menti ordina a quell'Amministrazione 
di far pagamenti, ohe per lo meno| non 
hanno alcun rapporto coi finì a cui 
deve servire ìi Fondo per il Culto, flni 
ai quali bene spesso quest'Amministra­
zione dichiara di non poter.far fronte 
per deflcenza di fondi 

Per citare un esempio appunto di 
questi giorni, il Ministero di Giustizia 
Ila domandato al Fondo culto il paga­
mento di lire 500 per il oav. C. P., a 
titolo di indennità, per essere egli stato 
membro di una Comtnissinno .„ che 
cpl Fondo per il culto non ha niente 
a che fare. 

E nessun rapporto poteva esservì 
per il sussidio di lire 500 che dal 
Fondo por il eulto fu fatto pagare re­
centemente al cav. ,F., il quale dal Ga­
binetto dbl Ministro di Grazia e Giù 
stizìa è stato comandato al Gabinetto 
del minietra degli esteri ! 

Sono molteplici gli esempi . di 
queste elargizioni accordate sul Fondo 
per il Culto ad ufficiali d'ordine e ad 
impiegati di concetto. 

Caso normale è questo : che men-
silmontó è pagata l'indennità a dieci 
impiegati del Gabinetto del ministro e 
del sotto segretario di Grazia e Giu­
stizia, sempre sul bilancio del Fondo 
per il culto. 

In tal modo è assolutamente frustrato 
il controllo sullo indennità dogli ad­
detti al Gabinetto, che la Giunta del 
bilancio vuole allegati al consuntivo, 

E' questo un grave disordine ammi­
nistrativo: il curioso è che ogni alino 
la Commissione amministratrice del 
Fondo per il culto fa le sue rimo-
stranzo al' ministro, e ogni anno il 
sistema è ripreso con tranquilla sere­
nità! 

~ d M E S T E R E S I P I S C E N Z E 
n o i i n i n i s i t o r a d e l l a H a r i n a f 

WAvanti dico che al Mlnistei-o della 
marlAa si prepara lo schema' del de­
creto reale che abolisce quel fondo di 
economia sulle navi da guerra contro 
cui insorso recentemente il giornale 
socialista. 

Se è vero, ciò è molto bello e buono. 
Repudiare il vecchio e falso « prin­

cipio d'autorità » t-lconosoonda la parto 
giusta nello critiche dell'avversario , è 
concetto liberalo e democratico di Go­
verno. 

Nel mondo• delle scuole 
Xie promoiioni nelle opùól* iisaondarie 

- - Una buona tnlndcà per' gli inse­
gnanti, 
L'on. Nasi ha provveduto all'aumento 

dai.posti nelle vari* elaiisi di professori ti­
tolari dei Ijiooi-Gintiasi, Istituti l'eonioi e 
Sfalitici e Scuole T*!niolie.-

Saranno promossi, da reggenti a titolati 
li" insegnanti del Ijioao-Ginnaslo, 04 d,'i: 
stituto tecnico e, Nautico e 84 di Scuola 
Tecnica. 

! • * • 

Por lodevole disjosiziono del ministro 
Nasi nel bollettino del Ministero' dell'lstra-
zione venne iniziata una rulìrioa completa 
degli ufUoi di legia^sione comparata,' isti­
tuita dal ministro 'Nasi allorquando noi 
1001 riordinava l'aiAminiatraziono centrale 
degli studi. 

La rubrica i5 molto utile: informa sullo 
leggi pift importanti e angli ordinamenti 
olia gli Stati esteri vengono di roanp ' in 
mano adottando ne! metodi di educazione 
e di istruzione. 

C o r r i e r e C o m m e r c i a l e 

llMErcio coll'cstero Bel Lsemlrcìsl 1903 
La direzione generale delle gabelle 

ha distribuito la statistica del com. 
màrcio di importazione ed esportazione 
pel I" semestre del 1803. 

Da questa statistica si apprende' su­
bito oho il movimento generale degli 
scambi fra il nostro e gli altri paesi 
continua ad essere in aumento e che 
questo, incominciato da una diecina di 
anni, ormai si mantiene costante,' Vi 
è, insomma un pFoj{resso lento ma 
sìeuro. 

Se ne giudichi dalle seguenti cifre: 
1° semesti e 1897 L. 1,113,528,252 

» 1898 » 1,315,291,926 
» 1899 » 1,428,326,120 
» 1900 » 1,527,017,298 
» 1901 » 1,543,654,232 
» 1902 » 1,580,090,790 
» 1903 » 1,627,805,149 

BALLA CAPITALE 
Atfopno ai Conclave 

Col naso In aria.... 
Continuano, monotone e noioso, le 

cronache romane attorno alla miste­
riosa lotta elettorale vaticana. 

Una certa quantità d'imbecilli — piut­
tosto scarsa, ad onor del vero e ... del 
buon senso — se ne .sta alcuno oro col 
naso in aria, in piazza S Pietro, ad 
aspettare trepidando l'apparire... di un 
po' di fumo. 

Anche ieri sera si ebbe la consola­
zione di godere le « sfumate ». 

Intanto i giornali racoolgomo e pub­
blicano più 0 meno esatto indiscrezioni 
sul lavorio dogli eminentisaimi, sui loro 
malumori, sulle fazioni e ambizioni in 
contrasto, sugli intrighi di questo e 
quei Governo osterò ohe vorrebbe.,., 
sostituifsì allo Spirito Santo. 

I candidali 
Un elettore moribondo — Altri in 

grave stato. 
Adesso, si dice, dopo diversi accaniti 

contrasti e diversi scrutinii, la lotta si 
delinea fra due spiccata tendenze : nna 
porta Sarto, l'altra Bacilieri, • 

"Rivoluzionari,, e "Riformisti,, . 
Kiljadiace genialmente i concetti da noi 

svolti raltio fiioriio un articolo di Leonida 
IlìbSioUti piibbìiontp-noi l'onyw; |ISoeoiie la 
chiusa: • ' . -

A non parlare se non di quelli fra 
essi (i n rivoluzionari ») che sono, in 
buona fede, bisogna riconoscere, specie 
dopo aver finito di leggere lo studio 
del Cassola, che sono le vittime, di una 
curiosa quanto pietosa allucinazione. 

Essi stanno fermi, cogli occhi rivolti 
al passato: opoiché noi ci allontaniamo 
da loro cimminando all'avvenire, è ben 
naturale che gridino che noi retroce­
diamo. 

Fra 'noi a i « i-ivoltìzionari » si ripete 
oggi quel che passava, or sono dieci 
anni, fra i socialisti e gli anarchici. 
Questi si sgolavano a dire che il socia­
lismo era una rinculata, e noi a dimo­
strar toro che erano ossi, gli.anarchici, 
i rappresentanti di un pa.ssato che più 
non ritorna, E anche allora gli anar­
chici si pam[ieggiavapo ^el procLamarsi 
..j'4v<?»W.HfV?'¥?! &,otfiPQ'»!linP8W(i.'ii)«iale : 
le' falangi proletàrie sotto ré bandiere 
socialiste passarono oltre, ad assi si 
trovarono alla retroguardia, 

E, come si sa, i gruppi che si fer­
mano, nella marcia della storia, son 
destinati alla morte. 

Leonida Bissolati. 

L'aumento si mantiene in quasi tutto 
le categoria di morci ; ma ì risultati 
più splendidi, all'esportazione, Kono dati 
sopratutto dalla seta, dal cotone e da 
un numero rilovantc di prodotti agri­
coli e industriali che com'noiano ad 
essere apprezzati e ricercati sui mercati 
stranieri. 

L'aumento delle importazioni è so-
pratntto notevole per le materie prime, 
necessarie alle nostre industrie, e pei 
cereali, i quali da cinque o sei anni vanno 
raggiungendo cifre fantastiche 

Soltanto nel 1° semestre di questa 
anno'abbiamo importato per un valore 
di circa 120 milioni dì frumento a altre 
granaglie diverse. 

Si dice che-ciò è dovuto al maggiore 
consumo che si fa in paose per le mi­
gliorate condizioni economiche delle po­
polazioni, .ma é anche strano il fatto' 
che di. fronte, all'aumentato . consumo 
.non'^i'. trovi il mezzo di' aùmeiìtàre la 
produzione ìnt.crna! 
• Cjà' sta l'unica nota sconfortante che 
scaturisco dall'ultima statistica com­
merciale; in quanto al resto si deve 
constatare che, in giiner.ile, il nostro 
commarcio ooil'estero continua a prò 
gredire in modo da lasciare presagire 
un buon avvenire alle nostra industrie 
,e alla nostra agricoltura ove nella une 
e nell'altra al peraeveri a migliorare 
sempre le produzioni e a metterle in 
grado di resistere alla concorrenza e-
stera. 

li Consiglio ppowinciale 
JH' convocato il Consiglio provinciale iu 

eossione ot-dinariu pel giorno dì lunedì 10 
agosto li)0.8 lUlo ore 12 meridiane, per di­
scutere e iMiboraro intorno al seguente 

Ordhm dal ffionio: 
IN SEDUTA PUBULICA 

1, Nomina del l'residonte, 'Vioo .Presi­
dente, Segretario e Vico Segretario del Con­
siglio provìnoittle per l'anno 100;3-00<1. 

2. Xomina di due membri oltoMlvi della 
Giunta provinciale amministrativa, pel 
quadriennio i004-1007. 

Il, Nomimi di im membro supplente della 
Giunta provin'oiale amministrativa pel qua­
driennio 1004-1007, 

4, Nomina di cinque Eevisorl del Conto 
consuntivo • lOOii dell'amministraziono pro­
vinciale, 

5. Kstrazlone a sorte e nomina di un 
inombro della Giu.'ita provinciale di Stati-
utiOa pel qnodriennio 1904-1007, 

fl. Nomina di un membro nel Consiglio 
d'amministrazione della E.'Scuoi» di Viti­
coltura ed Enologia di Cùneglianp pel 
triennio 1004-1006, 

7, Nomina di un Commissario presso il 
Consiglio 'dell'Assooia'/,ione Agraria Friu­
lana pel quinquennio 1004-1008. 

8. Nomina di un Commissario pel Co­
mitato provinciale. dell'Istituzione Nazio­
nale 'Umh&rto o Margherita di Saiw^ per 
gli orfani degli operai italiani mort^ per 
infortunio sul lavoro. 

- 9, N"omina del ' membro provinoialo .nella 
Commiiiaiono di vigilanza por i lavori di 
bonifica della palude eomunnle di Muizana 
del Turgnano, 

10, Nomina del membro provincialo nella 
Commisaione di vigilanza per i lavori di 
bonifica dolio paludi Fraida, di Mezzo, di 
Sotto e del Copp in Comune di l'alaizolo 
dello Stella, 

11, Comunicazione di dolibei'tt'.(iono d'ur­
genza colla quale fu stabilito dl^dìfendei'si 
uvant; la IV, Sezione' dol Consiglio" 'di Slato, 
sul ricorso prodotto dalla Provincia diiTrc-
viso in ordine.alla spcdulitil dolla maniaca 
Bosolen Marianna fu Andrea nata a Còrdi-
gnano, 

12, Comunicazione di deliberazione d'ur­
genza colla quale fu permesso ad una ditta 
di attraversare con un, tombino la strada 
provinoiale Maestra d'Italia iu Comuno di 
Kivolto. 

13, Comunica-zione ' di doliberàziono de-
putatizia colla quale fu praticato uiio storno 
di lire a.iOO.lÎ  dal Fonilo di riaerva a fa­
vore dell'art. 72 ' por provvedere al "contri­
buto obbligatorio nello speso di distruzione 
della flUossora, 

14, Affranco dol prestito di lire 100000, 
— a debito del Consori;io Ledra-Taglio-
monto, 

15, Provvedimenti linanziari per acqui­
eto di l'ondi e completamento di lavori e 
forniture per il Manicomio provinciale di 
Udine, 

16, Bilancio preventivo lOOd dell'Ospi­
zio provinciale degli Esposti e delle Parto­
rienti di Udine, | 

17, Bilanoio preventivo 1004 dell'Ammi­
nistrazione provinciale di Udine. 

18, Modiflcaziono al Eogolamento por la 
coltivazione del riso nella Provincia di 
Udine, (La r6lazione;fu allogata all'avviso 
di convocazione per'la seduta dol 13 luglio 
1903. -^ Oggetto-13,)-

10. Contributo della Provincia nella spesa 
per la boniRoazioiie delle paludi Fraidaj di 
Mcz7,o, .di Sotto e'del Copp. in Comune di 
Palazzolb dello Stella, iscritta in prima 
categoria. 

20. Domanda dol Comune di S, Vito aV 
Tttgliaraonto per impianto di ippocastani 
lungo le scarpe delle strado provinciali Ca-
surSti-Cordovado e della Motta, 

UN GRANDE ROMANZO 

di attualità 
F m pochi giorni — Anito 

l'attuale racconto in appendice 
— il FRIULI incominoierà una 
pubblicazione ili granile at­
tualità : 

romaoio storico ili So: 
tradotto espressamente dal ru­
meno per il FRIULI da Roberto 
Fava. 

v,:Ci«fldsie, 3 agosto, — Storia a,b< 
breviata del Monte di pietà. <— Segui­
tando. , 

Dopo quattro secali di vita \ il 
suo patrimonio avrebbe dovuto risi)l-
tare di gran lunga superiore a quello 
che risulta dal conti, e sorprende coinè 
non sia stato possìbile ridurre il tas'so 
percentuale sul prestito, tutt'ora gra­
vala. 

Miseria ce n' è sempre stata, e le 
teorie degli economisti che vorrebbero 
soppressi i Monti, sa pur buone, per 
ora, e forse por un lungo lasso di 
tempo ancora, non saranno attuabili. 

Tutti i preventi che favorirono la 
istituzione del Monte, cioè la questua, 
le regalie, i depositi semplici, il locale 
gratuito, la porla delle pecore, là 
metà delle multe, .presantamente sono 
t-utti cessati, e non vi è rimasto che 
lo scarso margine sul deposito oneroso 
ed il prodotto dol proprio limitato ca­
pitale, aggira intorno allo 90,000 lire. 
Con tutto ciò il Monte, fa annualmente 
qualche tenue risparmio. 

Della mancanza di un forte patri, 
mania proprio, atto a far fronte ai 
propri impegni, senza bisogna di ricor­
rer»' a terzi, furono causa la malafede 
ed i vari defraudi cui il P, I. andò 
soggetto, proprio nel momento di suo 
maggior sviluppo e quando stava acca­
parrandosi un prospora avvenire, 

li Monte sopportò la conseguenza 
della infedeltà di impiegati, perdila; 
ani valori monetari che troppo frs-| 
quontemento rinnovavaosi ; prelevamenti 

di capitali al tempo di polìtiche esi­
genze, ecc. 

Nell'esame dei conti si osserva che 
più Massari figuravano debitori di 
somme che in buona piirte restavano 
altrettante partite da esigere a oho poi 
non si esigevano. Due grossi defraudi 
si lamentano, se pur altri non avven­
nero nel periodo in cui fan dofioanza 
I documenti, l'uno perpetrato nel 1763, 
l'altro nel 1880, entrambi mediante la 
simulazione di pegno. 

La sentenza di condanna del primo, 
resasi latitante, è stata emanata dal-
l'Eccmo Consiglio dei Dieci dolla •Ve­
neta Kepubblica e i^»& comune con 
le stampe (la pubblicheremo in seguito, 
perchè desta curiosità e sorpresa por 
la sua forma, per la solennità dal­
l'atto e per la scTerlià dolla .pena). — 
In ogni modo, -qtiasto prevaricatore, 
venne condannato alla mqrtt!..,^.' altro 
espiò sol anni di carcera a la oouflsoa 
dei suoi beni risarei in minima parto 
il grava danno. 

Anche nel 1746 certo Zanettin, com­
mise un ingente defraudo e fuggi, ma 
siccome agiva per conto del Mas­
saro Foscolinì, questi risarcì il danno. 

L'istituto subì vari furti ad opera dì 
ignoti, Nella notte del 17-18 giugno 
1839 vennero rubate austr, L. 104.09 
ed In effetti preziosi austr. L. 974. 

Iu qaesta occasione il Monte dispen­
dio austr, L, 908.46 in lavori di precau­
zione, nel tatto, nel soffitti a nelle 
pareti dei guardaroba, Nel 1741 il Con­
siglio comunale preoccupato del ripo­
tersi di questi furti con rottura di co­
perti e di solari « autorizzò a far ese­
guire nelle cinquo camere doppi solari 
con travi forti e dì buon legname e 
con due copi rte sopra ciascuno di essi, 
cioè una di tavole e l'altra di tavoloni 
dì buona qualità dì larice, bene iiichio-
datl ecc. », 

Da quell'epoca non sì registrarono 
più furti. 

Alla fatalità «uaccennate davesi ag­
giungere il poco sviluppo economico, e 
più ancora la cancellazione del credito 
dì V, L. 23;334,57 verso il Comune di 
Gividala, dipendente da prestanze an­
teriori al 1754, e le gravi perdite su­
bite per il cambio della moneta nel 
1802 per V, L. 4401.5 e suocossiva-
mante per V. L, 5620.7. 

Seguiteremo. 

L a « a i » l a n O | 9 — Festa — (Ciche) 
Per l'inaugurazione della banda musi­
cala ebbe qui luogo, ieri, una gran festa. 

Nel paesello adornato all'uopo dai 
tr,iilizionalì archi trionfali rivestiti di 
verde, e abbondantemente imbandierata, 
nelle ore del pomeriggio affluivano nu­
merosissimi gli abitanti dei paeselli cir-
oonvicini. 

C'era di che divertirsi; intanto a 
porro alla prova la pazienza, la fortuna 
e„. le tasche degli appassionati, veniva 
aperta una lotteria di beneficenza prò 
Coogragsziona dì carità, la quale, fruttò 
sopra ogni aspettativa. 

Verso le 5 sopra un palco apposita­
mente costrutto, la nuova banda apro 

ijlì'ijjoncertò, il quale, asdòltatissimo, 
dura fino le 8 e mezza. 

Manco dirlo, chiude la festa uno 
splendido tr.-ittenimento di fuochi di 
artificio preparato dal simpatico e ri­
nomato sig. Meneghini dì Mortegliano, 

T a i > o e n < 0 | 3 — Teatro Scoiale 
— In settimana si darà inizio alla co­
struzione del nuovo teatro. Assuntore 
dell'appalto è il sig Geschia Giuseppa 
il tanto favorevolmente noto imprendi­
tore di qui. Il lavora non poteva es­
sere meglio affidato, tanto più che i 
mezzi pronti di cui dispone il Ceschia 
e l'imppgno ch'egli porrà noll',e8e-
cuziooe, lasciano sperare e credere che 
entro un paio di mesi il fabbricato sarà 
portato a termino e pronto per il col­
laudo, A lui ora il corrispondere al­
l'aspettativa del paese. 

Sventramento Toffoiettl — £ ' stato 
definitivamente sospeso lo sventramento 
di borgo Toffolotti e ciò per ossero 
tornate vane tutte le pratiche della 
Commissione municipale incaricata di 
trattare col prete Antonio Giavitto e 
col sig Toifoletti Napoleone, Il Co­
mune, quantunque malvolentieri, ricor­
rerà all'espropriazione forzata. Per ora 
fu abbattuto il vecchia muro conti­
nuante colla strada e la cui demoli­
zione rimasta sospesa le per trattative, 
era un vero sconcia Auguriamo che 
adesso più di mai sì pensi dai nostri 
padri coscritti ad aprire la grande strada 
che in linea retta da .\prato dovrà far 
capi al Municipio, 

Utì'iflSidia — Il parapetto in legno 
costruito recentemente verso il Torre 
lungo la strada che dai molili cmiduce 
alla Filatura è una vera insidia Troppa 
d'sqosto dal ciglia stradale, non impe­
disce ohe i veicoli vi possano foorvi'^re, 
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Di noUo costituisco un vpro pericolo 
pei' i pedoni o poi' i ciclisti mai pralioi 
ilei .-liti. RicUiamiumo i'sttctu'ono del-
l'ili mo HJg. Sìiii:]nao su questo inoot)vfì-
nlsntc (1 gli facciamo preghiera di voler 
rimediai vi prima che sii abbiano a de­
plorerò doi guai. *• 

L a t i s a n s i 1 agosto (rit.) •— Ban 
ohelto — [ori aera, in una oaia del 
Caffé ristoratore A. Tpovissn, fu offerto 
un bauoliotto al Pretore dott. Luigi 
Pagliai-in, cho oggi lascia la no'tr» 
rosidcnm per quella di Piovo di Sacco.' 
Alle frutta proso la parola il cav. Pe 
loao-Gaapari, in rappreaentama de! Sin­
daco, asisooto, che porse il saluto della 
clttadinaosa all'egregio magistrato, lo-
i]&ndo l'opere sue o bene augurandogli 
prosperità e nplendido avvenire. I com 
mendali ((una trentina) ai associarono 
alle belle parale dell'oratore e brinda­
rono npotut&jttonte all'iodirlMO dell'in 
vitato, (iispose con gentili ed elevate 
parolo il dott. Pagliarlii, tutti ringra­
ziando commosso, dicìiiariindosi iieto 
per una tale manifestazione di affetto 
0 di stima, ohe gli rest<9rà viva e ìm 
pressa nel 'cuore por tutta la vita. 

Q a lui, che ci lascia, nuovamente 
inviamo, dispiacenti, i nostri saluti ed 
auguri. 

S. Oaniete, 3 — Conoario — (GB) 
UT\ sera la nostra banda municipale 
esegui l'annunciato programma. Ottima 
l'iJsiiCuzioHa, Furono applauditissimi i 
due pezsi la « Norma » Poui pouri'i di 
V. Ijeiiini e la < Nonze in montagna » 
Fantasia di G- Filippa 

Un plauso ai bravi esecutori ed tino 
maggiore all'egregìn maestra sig. Mor-
bidelli ohe con tanta cura ed attività 
dirige ed istruisce la nostra banda mu­
sicale. 

) funebri del povero prete Impiisoala. 
— Un amico à% Cisterna mi manda il 
seguente artìooletto per il Friuli: 

Il ricordo della disgraziata fino del 
povero sacerdote Biasutti è ancor vivo 
ed itaprosso nella mente di questi ter­
razzani ; ora si aggiunge la penosa 
impressione dello oolizie che si hanno 
sui funerali dello sciagurato pi'ete sa 
gniti ieri sera nella borgata di Masertii. 

Ijft Curia dunque diede assentimento 
porche la salma dei suicida (osse por­
tai.! Ili Chiesa e grid«sse il si)(fr»gìo 
delle ultimo o.iequie. Mi, sapete a quali 
condizioni? Che alla mesta cerimonia 
avesse ali intervenire un solo sacerdote, 
a\ suonassero poc9 lo campane, e non 
fosse accómpa{jnamcnto di pietosi ! 

Il Parroco di Uodoanp cercò, dì sot­
trarsi al penoso ufficio e delegava, a 
sostituirlo, il Cappellano di Cisterna, 
che — a sua volta — so ne schermì, 
non incombendo a Kii tale compite. 

Cosi, !a modesta bara, dopo brevis 
Simo eloquio, tu portata al Camposanto 
con un soie saimodiante, senza ceri e 
— purtroppo — SDiiza che la pietà 
dei fedeli {ch« avevano spiegato il de 
siderio di tributara l'ultimo saluto al 
l'estinto^ avesse potuto intervenire. 

C'è un dilemma che si all'accia al 
pensiero di tutti ; 

0 il povero morto era colpevole e 
d«gno delle scomniiichu chietaitiche e 
allora non gli diivova ossero concesso 
alcun rito espiatorio; 

oppure — come tutti sono convinti — 
si tratta di un ii.fel ce incosciente, e 
allora porche vietare ulta sua salma il 
mesto estremo tributo della bontà 
umana? 

Ed ora... parce sepulio. 

Rimostranze ad un parroco 
Dtt Dortmund alcuni lavoratori friulani oi 

Tiiaudano, con prcglilora di puiililìarAÌone, 
la seguente 
Lettera aperta al molto rev. signor 

parroco di Ampezzo. 
Di notizie pervenuteci dil luogo na­

tivo siamo a conoscenza che la S. V. 
revma da qualche tempo ha intra­
preso una crociata non tanto cristiana 
contro la giovenli di Otri.», per le 
nuove idee politico snciali che larga 
mente vanno d ilóndendosi in questo 

E di C'ò i notloscrilti ben poco si 
sarebbero preoccupati, se i di Lei biliosi 
attacchi non fossero an'/itutlo diretti 
eontro la gioventù femminile della no 
atra borgatr. 

Oh rev. S'g. parroco di Ampezzo, non 
è umano né generoso attaccare cosi 
gl'impo-ssibilitati a difendersi; non è 
cristiano premere la mano sul debole, 
specialmontu quando questi chiamasi 
donna. Ciò trova!.! in aporto e stri­
dente contrasto con quei precetti del 
Vangelo di cui lor preti debbono non 
solo III predicazione, ma anche I' e-
sempio. 

A noi, adunque, rivolga tutti gli av­
velenati strali, e lasci in pace una 
buona volta quelle creature che non 
hanno raggiunto ancora il grado di 
oiavaraento ioteilettnale nccossario por 
tuv.ev [rontp, a visiera al'iat», alle sa» 
invettive. 

E con c'ò facciamo punto. La preoc­
cupazione del tozzo dì pane per i iiostri 
cari lasciati in patria, non ci oonaente 
dilungarci in polemiche e seguirla nei 
suoi sarcasmi, per ora: solo, in ultimo, 
e da buoni parrocchiani, La consi­

gliano ad essere più guardingo in certo 
elucubrazioni, e spicialmente in serte 
nllusion', centro lo quali il Codice pro­
tegge i citladini. 
Firmali: S. II. — B. L -~ S E, — 

T. B. ~ B. V. — N. a. ~- N. C. 
— T. Q. B _ E. B. _ p . R. _ 
B. P. — L. C. 

I| Friuli nella stampa 
Col titolo « fi» nnhifmgio nella Slnviu 

Ti!« r̂aiia* la .f̂ oiufttuV-i dd Oìrricm Nascita 
Ieri, roci — illustrato dal belle fototipie 
-— il soguoute iirtìcolotto ; 

Fra le men note regioni d'Italia, mi> 
fra le più caratteristiche, va certaoiaate 
annoverata la Slavia Italiana nella 
provìncia di Udine a nord di CI-
vidale, ocstituente il distretto di 
San Pietro al Natisene. Situata lungo 
il cspricoioso oonfloe italo-iustriaoo si 
estende por oiron 165 chilometri qua­
drati con una popolazione di 10,573 
abitanti, sparsi nelle quattro vallate che 
la compongano e che prendono il nome 
dai quattro fiumi, Natisone, Alberone, 
Cosizza ed Hrbezzo, che l'attraversano. 
Il paesaggio è ovunque pittoresco: vi­
gna e frutteti nei primi colli-, boschi e 
castagneti prosperosi d'un verde caldo 
e smagliante sulle falde più basse dei 
monti e poi su in alto lunghe distese 
di prati fino alla vetta della storico 
Matajur, da dove, narra Paolo Diacomo, 
Alboino, alla testa dei Longobardi, 
avrebbe spìnto lo sguardo cupido sulla 
vasto, ed ubertosa pianura friulana. 

Dalla vetta del Matajur, ohe s'eleva 
Sno a 164'î  metri, ove sorge dal 1000 
un monumento al Redentore, si gode 
una delle più bolle viste del Friuli: 
gran parte della pianura veneta e tutta 
la friulana, seminate da città e villaggi, 
intrecciate da candide strade o da fiumi 
argentei, poi lu quieta laguna con Ve­
nezia, il mare, i monti dell 'Istria e 
Tiieate. 

Gli abitanti, sloveni d'origine, parlano 
sempre fra loro l'armonioso dialetto 
ereditato dagli avi, che s'avvicina 
molto alla lingua serba ed al dialetto 
che nell'Illirico si parla e si scrive. 
Schietti, semplici, patriarcali sono l 
costumi. Onesti tanto che le porte non 
si eh udono, ma si socchiudono. P'orti, 
tenaci e laboriosi, alfez onatl all'ltolia 
od agli italiani, ossi sono lo fedeli srn-
t nelle dei posti a'<anzati. 

Ma una sciagura (nlminea, il l'i lu­
glio, colpiva il centro di questa fei t le 
regione. Su Oculis, frazione del comune 
di San Pietro, e su San Pietro stesso, 
rei pomeriggio di detto giorno, si v».' 
tenò un terribile nubifragio. La violenza 
delle acque, che in' alcune vie di San 
Pietro raggiunse l'altezza di 4 metri, 
fu tale da -sradicare alberi, abbattere 
muri, ponti, strade e caso. Nei campi, 
ore prima il mais cresceva promettente 
e rigoglioso, ora non si redono che 
massi enormi di pietra, tronchi d'alberi, 
divelti e trasportati dalla corrente de^ 
vastatrice. La piccola piazza d'Octilìs 
sembra un deposito di pantano e di 
ghiaia, arrivando questa fine all'altezza 
dei primi piani ; e sopra un campo le 
macerie formano uno strato di 8 melH 
di spessore 1 

A Cucavax. 

Calaìdoscopio 
I^'oaomaatioo. - Domani 4 ngotlo, 

S. Doiuetifco. 
X 

£;fl '<smex-lde s i t o r l o a ' 
.9 Cir/Oslo m:ì. . 

Ad istanza dai Patriarca Nicolò di Lus-
seinbuvge l'iiupevatovo Carlo JY frattlio dì 
lui, mito la dat.'i ,H agonia 1.%'li, ricorjava 
all.a città (Cividale) la quale a omui vecti-
galiuiu fevtilltatc axhubei'iit, et asris ame-
nitate laetatur, ad. stuiium quoque dedita.,, 
studium generale...» die doveva .servire 
agii acolnH »Alomi\niao, Ungariao,',Slavo-
ni.ie, olquo Italiao, qiioJi|ne faoilinsel s'o-
curiii.s ac minori ÌÌX pensarum protiuvio 
qunm ad pai-tea ultcriorea Lombiirdiao |x>3-
suiit aocedore. 

{Dal libro d'oro). 
•t a'joslo 1822. 

i l i dott. Iacopo Mantovani ilieile saggio 
« del suo preclaro ingegno con la sua trii-
« godia intitolata IHfmha. » 

Così loggesi in una relazione della seduta 
del "I agosto 1S23 dell'Ateneo di Treviso, 
pubblicata nel GlornaU pur la siìieyixù e let-
tmv (Mia provinàiì Vcxste (ottobre 1822). 

Il dott. Mantovani (egli si aotfosoriveva 
Mautoani) n.ucquo in lìertiolo, studiò le^ge 
a Padova, osercitò l'avvocatura a Codroipo. 
.Itocavasi spesso a Vienna per aifari pro-
tcissionali od ivi morì circa il ISSO. ' 

Sci'i'ise buoni lavori in pro.=?a o versi, odi, 
sonetti, l'elogio di Pomponio Amalteo, ar­
ticoli vari e due tragedie, tradu-rioui dal­
l'inglese, eoo. speoialmeute pubblicati nel 
surifìordato periodico. 

Il dott. Giuaoppe Diiisntti in Panino Friti-
lyu del'1002 (26 gennaio) dà difl'use no-
tÌ7.ic Ael nostro ricordato ed aggiunge che 
al Mantovani ap2Jartenno ì\ fantoso cakmaio 
col quale tu Brinata la pace di Campoformio 
a ì?iia3Cvinuo e .clic, da lui donato allo Zap­
petti, attuiilmnnte si trova al museo Coner 
di Venezia. 

L a c u i ' B piii efficace e .«icnra pai 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Perro-China-
Rabarburo tonico - digestivo • ricosti­
tuente. 

UDINE 
(U ttltfoM ifaj Friuli j!or(a il niiinwo a 1 1 . 

Il CroìiitiA è a dlspaliziane del pubblico In 
C7/«cie> Mie 8 alli tb mi. e iaììe 16 ailt t3.) 

ALL' ESPOSIZIONE 
I «ìail i itopl 

a pagamento furono ieri 470, dei quali 
358 entrarono dall'ingresso di Via Ca­
vallotti ' e da Piazza Garibaldi U g ; 
parecchie centinaia furono poi gli 
irgreisi di abbonati. 

Quale differenza però fra le visite dì 
adesso e quelle dell'altro ieri ! 

Alla prima fugace visita, in cui aveva 
parte pressoché esclusiva la curiosità, 
si è ora sostituita la visita diligente 
ohe si prefigge un aito compito educa­
tivo. 

Ciò che dapprima non è stato che 
veduto, ora viene esaminato, osservato, 
sottojsftato a. diligente critica, art oppor­
tuni raffronti. 

E' questa l'analisi dol lavoro, dalla 
quale soltanto scatturisce del medesimo 
l'equo apprezzamento. 

'Trovammo nel pomoriggio di ieri del 
visitatori che in pareochle ora non 
avevano passate in rassegna che pocbo 
gallerie. 

Gd è cosi ohe si dove fare, altri­
menti cessa la civile missione a cui 
queste Mostre mirano. 

-»-
Abbiamo raccolto anche ieri vari 

apprezzamenti ohe non fanno natural­
mente che riconfermare quello quanto 
mai lusinghiero della prima impressione. 

Anzi vieppiù Integralmente emana 
la importanza di quest'apposizione, pe 
sando sul bilancio del suo valore mille 
e mile cose — specie nel riparto dell» 
previdenza — olio a prima vista sfug­
gono. 

«I Teafpo rfi V«pie«A 
molto pubblico e molti applausi anche 
ìeî i séra, quantunque non si trattasse 
del solito pubblico del oafé c/tanfan^ 

Sempre guststissiiua Pina Carnio, 
come pure l'elegante Tina de Kjbertia, 
da cui ci attendiamo anche «la ciò-
Clara», uno dei suol cavalli di battaglia, 

KgregLimente, coma sempre, la Troupe 
Pollastrinis, i Peintros The Grisantos, 
Jhon Birgh e gli altri tutti 

Medagl ie 
L'Associazione Agiaiìa friulana ha 

destinato le seguenti medaglie a spo' 
ciali repaiti dsjr Biposiiiioae :: 

Inspguamenjo. agrario — Medaglie: 
uoa d'argento''dorato, una d'argento e 

.due di bronzo. 
Aziende, coltivazioni speciali, fitbbri-

cati rurali — Meilaglie : una d'argento 
dorato, una d'argento e due di bronzo. 

Le medesime medaglie, e cioè una 
di argento dorato, una di argento e duo 
di bronzo vennero assegnate anche ai 
riparli qui sotto elencati : 

Frutticoltura, orticoltura, floricol­
tura, giardinaggio, 

Pìccole industrie campestri e fore­
stali. 

Animali da cortile, ovini su'ni eco 
Gli Uffici dell' Espoaixione 

Per le informazioni che riguardano 
r Esposizione, per l'acquisto dei hi 
gliettì d'abbonamento e delle tessere 
per gli espositori bisogna rivolgersi 
alla sede del Comitato esecutivo, che 
il evasi ora nel recìnto della Mostra 
dirimpetto all'Ufficio postale, 

Fr>a le adesioni 
alla festa inaugurale dell'Esposizione 
devosi comprendere anche, a mezzo del 
nostro Sindaco, quelle dell'iiidipen-
dente di Trieste e del sindaco di Ro­
vigo, 

Le voci del pubblico 
Oue peai o «Sua miaupa? 
Con questo titolo un cittadino oi scrivo; 

. Il Comitato dell'Esposizione ha di­
sposto — e fece benissimo -r- ohe agli 
operai appartenenti alla Camera del 
Lavoro, alla Società operaia e ad altro 
istituzioni, vengano accordate grandi 
faoilitazioni nell'abbonamento per poter 
accedere all'Esposizione regionale. 

E sin qui nulla sarebbe a ridire. 
Ma come va che nel mentre i soci 

dèlie singole Asaooiozioni devono a<pet-
tare che si roggiunga il numero di 
venti per ottenere il biglietto d'abbo 
namento di favore, a lire cinque, i non 
soci,; stati, respinti - dalle . Assp9Ìazionì 
perchè non appartenenti alle medesime, 
lo ottengono subito recandosi alla Ca­
mera di commercio? 

Come va che, nel luògo istesso, ad 
lin operaio si (anno pagare lire cin­
que, od un altro lire! dieci { 

Queste cose non dovrebbero succe­
dere, perchè con ciò tornano ridicole 
le cosidette facilitazioni,,accordate agii 
operai appartenenti alle Associazioni, la 
quali facilitazioni non sSivonb ad altro 
se non a ritardare di qualche giorno di 
avere la relativa tessera. 

Vn abbonalo a cincjue lire. 
'.t Abbiamo,' prima di pubblicare questo .re­
clamo, asaunto le doverose intovfnazirini 
0 oi sembra olio l'apprezzamento dell'amico 
che oi sorii'o sia in gran parte originato da 

un ^iiiivocn. Non ò elio ai soli (iporiii dolio 
Asiiìouiazi'Jiii sia stato esteso T'abboiiamento 
di favore., ma a tutti, puvclift presontimti 
la ricliiosfa cuiiiiilntìva in gruppi di non 
mono dì 20, Che so apparisco talvolta che 
un qualclio operalo possa, subito e da sole, 
avere il biglietto desiderato, ciò deriva dui 
suo iiggregncsì a qualcuno dei gruppi già 
Ibrmiiti. 

Ad ogni molo coniidinmo olio .?li even­
tuali inconvenienti — spiegabili nella rcsaa 
di lavoro,noi giorni scorsi — siiraiiiio man 
mano tolti. 

allo spettacolo teatrale 
In omaggia alla libertà di parola, diamo 

posto alla aogucnte lettera \ 
Egregio Direttore 

Ho letto, addolorato, il tra/ihtto ohe 
fa coda al dottissimo articolo i^ubbll-
oato^aul Tannhaòser dal vostro Walter. 

In parte pormi giusto, io parti no. 
Non oredo ohe la colpa sia propr a 

tutta del pubblioo. La maggior parte 
spetta secondo me —• n secoodo mol-
tissinii — al Comitato dell'Esposizione 
il quale, Cicero prò domo sua, cerca 
ili attrarre nel recinto, a tutte le ore 
del giorno e della notte, il pubblico. 

In nus-iuna parte del mondo, s'è visto 
che l'Esposizlono sia aperta tulle le 
sére, «an concerti, teatri, illuminai oni 
eoo. ecc. 

I piccali esercenti, ed anche i grossi, 
che vedono deserti i toro esercizi, co 
mlnolana ad impensierirsi, ed it malu­
more si va sempre più accentuando. 
Essi sperano cho la Giunta municipale 
vorrà interporsi onde questo stato dì 
cose non si proluoghi, con danna gè 
nerale evidente. 

Tanto farebbe, che nei saloni rimasti 
vuoti, il Comitato' aprisse... dei dormi­
tori, e cosi l'Ijspaslzione sarebbe .. com 
pietà 

II Muninipio non foco sacrifici gravi, 
poi solo Comitato dell'Espoalziono, ma 
per la Città intera, per gli esercenti 
in ispecialità, i quali tutti, come con­
corsero all'esito doll'Esposiiione, hanno 
diWtto di osiore tenuti in maggior conto 
dal Comitato, il quale dove tener pre­
sente il proverbio cho insegna: La 
corda troppo tesa si strappa. 

Per conto nostro, poni, insisliamo nel 
concetto che — pur stanti le .ntti-attivo se-
r,ili dell'Ksposi'iiono — tocca alla cittadi­
nanza, e spocialinento allo classi piti ele­
vato, a non farsi ,)1 torto di far supporre 
ohe Ili un'opera deU'ultoz'za del TdBnfcQiisM', 
co.sl magniiioamente eseguita, da noi si 
preferiscano divertimenti da cafè. chmlant. 

Almeno almeno dai proprietari doi palclii 
nun si faccia l'ostruzioriismo; se non vo­
gliono godorno loro, ne mettano le chiavi 
a disposizione, a biinni prezzi, sì olio pos­
sano 033"c pullulati da altri. 
: VA un'altra... pregiudiziale — che 

udimmo iorì ripotcro — bisogna combat­
tere e vincere, perdio ci fa torto: olio 
cioè il pubblico udinese non.sia in grado 
da gustare il Tannhaùsor. 

Como^ben dimostrò il nostra egregio 
oi'itióo d'arto, la "musica del Tannhnii-icr 
è quanto di meno wagneriano e di pili 
italiano si possa desiderare. 

Una dimentioanxe 
Un as,fiduo, in una ietterà ohe esprime 

le suo improssinni giustamente eiitusiastiólie 
finii'Espnsizione, e vivissimo lodi agli or­
ganizzatori, speoialraento per la M'istra a 
gràiia, fa anello il seguente rilievo: 

Ho notato che, mentre s'è fatto co"l 
vivo appello al buon volere'di molti 
cittadini, lieti di prestar (a loro opera 
gratuita per a'ptar l'ordìnaraonlo di 
questa Mostra, a per coadiuvarla in 
quanl'sltro la concerne, si è dimenti­
cata una Jntolligefzii colta ed opero­
sissima del nostro Paese, la q<ale oon 
l'esempio e con gli scritti, speiso com­
parsi sui nostri giornali, fu sempre pre­
cettore ascoltato di ogni buona idea 
agrìcola. 

Non ho ciò rilevato per far censura 
a. chico.hassia, ,chè non Sarebbii llcaso, 
.in» solamente per rilevare una dimon 
iioanza avvenuta. 

L'igiene nel Comune di Udine 
Con questo titolo l'egregio medico 

capo muuioipala dott. Carlo Marzuttini 
ha, con la competenza e diligenza che 
gli son proprie, stesa una lucida rela­
zione sul servizio igienico della nostra 
Udine dal 1867 sino alla fine del se­
colo XIX, 

Ce ne occuperemo, 

.Posta e telegrafo alle grandi manovre 
Il ministro delie poste ha determi­

nato che durante il periodo delle 
grandi manovre venga aumentato il 
personale dell'ufficio postale e telegra­
fico di Udine. L'ufficio telef^raflco sarà 
fornito pare di apparati celeri. 

La tragedia degli Obrenovich 
Abbiamo acquistavo questa pubblica­

zione — che attualmente attiene gran­
dissimo successo neir Universul di 
Bucarest e nel giornali austro-unghe­
resi — convinti ohe il non lieve sa-
criflcio ci sarà compensato dal gra-
dimaoto dai lettori. 

CsDiirw M m m DiìTsrsltarìD 
Al Uomituto ilei Clonveguo bliidontesco 

sono giunte !e aeguonti lettere: 
Egregio signor Presidente 

dui Convegno studentesco 
La Cesta del Convegno studentesco 

ideata con quella fede e quello slancio 
cho non manca mai nei giovani, ha as­
sal to un'imparianza tale da essere ri 
guardata coma una delle miifliori e più 
attiaontl dellu nostra Esposizione. In 
quella occasione Udine avrà l'invidiabile 
onore di cipitare i (giovani studenti, «1 
senno dei quali la Patria in tempo non 
lontano domanderà l'opera efficace. A 
rendere d'ii facili i mezzi di onorare ì 
desiderati ospiti, egregio signor presi­
dente, te invio la somma di lire 30 
(trenta). 

l tgosto IWB. 
dev.mo 0. 0. 

Caro Lorensi, 
io Ilo il gran difetto di essere su­

perbo; superbo di me stessio, superbo 
di esser friulano. E in questi giorni la 
mia superbia s'è fatta p'b viva; sento 
tutta la gioia del successo incomparabile 
della nastra Esposizione. AI Gomitato 
esecutiva di essa io sono grato come 
dì un bene immenso Fatto a me stesso. 
E a loro, bravi giovanotti, ohe in me.zzo 
a tante difficoltà hanno saputo prepa­
rare quella che sarà la più bella festa 
di questi due mesi ind.moi>ticabiIi, vo­
glio giunga anche il mio plauso e il 
mio modesto aiuto Per ciò le accludo 
lire 50 (cinquanta) e le prometto tutta 
l'opera mia in quanto possa occorrere. 
Tanti saluti ed auguri dal eùo 

3 ignlo ISOs. 

L. ft. 

All'ultimo moiiionlo il sig. B. ].'. inviò 
al Comitato lire 2."i dichifti'aU'Aosi prónto ad 
olìVire il materiale oecorrento por alcuni 
iinp.'>rt«nti prepitt'utivi in legname. ' 

A tutto queste gentili parsone il. Comi­
tato, riunito d'iii'genzii, si sente in deverò 
di rendere pulddìolio infiuita grazie, bea 
S'iddisfatto che l'idea del grande convegno 
stiidontesoo trovi anclie nella nobile citta­
dinanza udinese lieta accoglienza. AU'o-
grogio sig. L. R. l'asflieui'azìoiie cKe il Co-
u'àtiilo, cerca e coyclierà — tutti i modi por 
giiisiiUoaro la sua «superbia». 

Il 
Qualche altro particolare suil'attezo 

spettacolo studentesco di beneficenza, 
non sarà discaro ai nostri lettori. 

Il ricavato andrà a baneflcio dalla 
Lega nazionale contro la turbercoiosi, 
e l'idea di questa recitn fu caldeggiata 
dui salutare De Giovanni. 

Gli attori sono persone abituale ad 
usar bisturi, provette, cadici..., a ru­
minar greco 0 lutino, e — ci si as-ii-
cura —• bisogna dirlo a loro lode, sono 
riusciti ad imbastire un buon spetta­
colo. 

Il programma si compone della re­
citazione di idcuni versi: La Bohàm'i 
dell'a'v. co. Sapol, versi mimali da 
Aristolochio Aristolochi, pseudonimo 
sotto il quale si cela Gaetano Boschi, 
conosciuto già come ottimo artista di­
lettante. 

Poi «n m inolofo: TSffetli dell'impron-
viso, composto e recitalo da .Aristo­
lochio con squisito senso artistica. 

N>)1 proverbo di F., Martini: Chi sa 
il giuoco non l'insegni i^iaaoao la si­
gnorina polacca Maria TuVzansohi, stu-
denteala di medicina, ed i signori l)n-
selli Gaetano, Venturi Giacomo, B,>r-
sotti Domenico e Spelta Ernesto. 

Chiude lo spettacolo una commedia 
in un atto: Fuoco al convento nella 
quale recitano, la siguorici Olga Baga-
giolo, ed i signori Spelta, llo^'ohi, Ven­
turi, e liagagiolo Manlio. 

La signorina Turzanschi, la signo­
rina Bagagiolo e tutti gli altri si mo­
strarono, nelle prove, sicuri della scena 
e corretti nella dicitura. 
% Lo spettacolo merita fortuna e la a-
vrà certamente. 

Cancopao pep atudenti 
Li Congrsgiizionfi di- Carità di U-

dine avort') che a tutto agosto cor-
retit-i è aperta il concorso per la no­
mina degli studenti da sussidiarsi collo 
rend le del Legato Birtolini per l'anno 
scolastico 1903 04. 

Detta nomina è di spettanza del Con­
siglio Comunale (art. 6 dello statutn< 
organico 9 dicembre )8S1 approvato 
con B. Decreto 25 giugno I88'i). 

Il Legato sussid'a giovani d'ambo i 
sessi nati e domiciliati in Uline, biso 
gne^soU di asaiten-za pacviiiiaria per la 
loro educazione relgiosa, scolastica ed 
artistica o pel loro collocamento in 
qualche Istituto per assoluta mancanza 
di mezzi di fortuna a d'industria, e ri-
conosc'otl meritevoli di tale sussidio 
per indole, attitudine e costumi inte­
merati (art. 2 come fopra) 

I sussidi verranno concessi verso oh 
bligo morale nel siissiditto di resti­
tuirli, senza interesse, tostochè la su i 
posizione economica lo ubbia mes o in 
grado di poterlo <a'e (art. 11 coni') 
sopra). 

Le domando di sussidio, indicanti gli 
studi ohfi intendano percorrere i petenti, 
devono prodursi alla Congregazione di 



IL F R I U L I 

Caf'iiv «l «rt^t'O corrtìd.\t- i\ w\m dal­
l 'art 7 liei aojii'a citato statuto orga­
nico: 

A) daUu sUlo di (amigUa ed indi-
oaaioni) lioll'imposta a carico del di­
versi membri della famiglia; 

B) da oertifloitto di nascita ohe con-
siati la compiuta elh di anni 16 e il 
do'mloiiio della Caviglia; 

(7) da OBi'tiflauto del Sindaco oho l'a-
spìranio e miiiitevolo per indolo o co-
stvmt intemerati; 

D) da cortlHdato dagli studi porooraì 
eoa olassifioazione d'itmta nollo mate­
rie valativo agli stadi «he avrei a por-
correre; -• • : ' 

E) da oartifloato di attitndine flsioa 
alla protassione cai mtoniie di dedicarsi. 

iÉirssialpiiilfl 
delle Poste e dei *relegi*af 1 

• - A- seguitb di una recente invenzione 
.del Mimstero delle Poste e Telegrafi, 
li personale di qiuella vasta Ammint-
strasiona è tutto la subbuglio, 

trattaiil della assegnazione dei punti 
di merito agli'impiegati ; punti dì me­
rito fissati bau»! da* nna Commissione 
par'Ogni Provincia, presieduta dal Di-

• rettorn, Provlnoiale,- ma nella quale 
prevale «cmpre il .parere del Presidente, 
ohd," dov'ondo sentenziare poi-a sua 
volta anche sit buona parto del com­
ponenti I» Commissione, noa può avara 
ì Commissari a lui sottomea,si.,, . 

; • Fjgarisnjppi '5nladl.„qnaDfò disparati 
" i crueri nelle assegnailoni dei punti, 

con 0Q capi che la pensano uno in un 
modo ben diverso dall'altro, sfinza un 
couoslto.ld'r^ttlfo uutotfi «ht'^^roppo ri-
gorosò, òhi'di manica larga, ohi doro, 
orudeie, spietato {coi suoi dlpiendeii'ti, 

, chi bennyolo all'eccesso 1. 
g |E le sorti del. personiile, .l'avvenire 
di taut'e famiglie, son cosi alla mercè 
di queste 69 teste che possono rovmaro 
od esaltare, e con l'impunità a loro 
vantaggio —; essendo' irreaponéabiU in 
'sindacabili I 

Con tanto progres-io di tèmpi dav­
vero bisogna rioonos.oera che il Jtlini-
stero delle Poste e dei' Telegrafi nòu 
ha fatto una balla ti^oyata. .Essa sa 
rebbtt stata eccellente sotto la cessata 
-AmmlDistrazioqi* borbònica, ma oggidì' 
troppo riesce ostica, repugnante, e Urea 

. malumori gravi, non scevri da nonse 
'guenze, in tutto il personale delKegno, 

'In queiti giorni vennero tenn.ti in 
proposito vani Comizi a Itfilano, a Roma 
eco.;,e riportiamo, qui sotto no vibra-

'• tisairao telegramma d'adesipne, inviato 
• dagl'impiegati di Udine 'ohe si rjten-

goni),bistrattati anche oasi, come e più 
degli, altri'" lo'i;o,''ooll8ghi d'Italia, per 
l'assegnazione dei'punti di merito. 

Ci piace di rioordarB ohs anche i'on. 
Morpargo, nella seduta del gingilo n, s. 
alla Camera discutendosi il bilancio 
delle Posta e dei TelegraS raoc6màndò 
al Ministro la soppressione, delia inta-
lioe e non degna trovata. 

Dopo ciò pubblichiamo il.telegramma: 
•- % Seziona Ddins obbligata 8 ore la­

voro, giornaliero, priva be.nefloid .ore 
straordinario e congedo annuale,'liiuti-
iata nel riposo festivo con slanciò uua 
nimò uniaeesi *oi per altamente proter 
stara protùozione ed assegnamento punti 
di merito, creati per esclusivamente 
favorire più elevati in grado, premiare 
neghittosi,' striscianti, delatori a danno 
u'mile e coseionte massa di ohi ' vera­
mente lavora. 

-« Fa voti perchè tale obbrobrio sia 
tolto dalla" Amministrazione • escprgi 
tando quei mezzi civili e di progresso 
atti nalzare gii troppo depresso mo­
rale,-(ii'"ohi-adempTàndt. propri doveri' 
vìena disconosciuto suoi aaorosanti d i 

, .ritti»/ . ' •' 
Auguriamo che — con onesta resi­

piscenza — di ohe, del resto, die' prova 
„-, altre,,,volte I'on. Galimberti — ai ascol-

, tino 'la-' giuste ragioni, è si provveda. 

Soenacci«.,.. amorose» 
."Tijtto.ieri, anzi aino'alle.tre disfamane, 

Tifi Orazzano fu il campo ili un arguito di 
scenate... amorose, protagoni.ite due rivali 
ed il dnido. 

Z/é/, Olii ini ebbe già a rondar madre, 
stazionò in peruiaiietizu alia -porta del ne-
gO'/,io della oonoowente ; e furono scene 

.indeoenli, parole di legittimò risentimento, 
-mî nuceie oìie a più riprese ai ripeterono 
ad opoi'a di fei all'indivi-izo dall'ialiedele a 
cui tut,to , aveva siiorilìoato e della sua 
nuova....'arnica. 

Alle tre la 'cosa non. ebbe .per poco un 
epilogo tragico ; sì feroci erano man mano 
venuti i propositi dei protagonisti. 

NeoeaaLtà l'intervento di alenai popolani, 
nauseati di quella scena e'preoooupati della 
piega olla man mano andava aaaumemlo. 

E l'indecente g-azanrra fliit, 
Como stringono al onoro ad ogni peraona 

onesta e quale triste azione demoralizzatrice 
non epereitanoiqniiati pubblici epiaodi di esi­
stenze senza purità d'affetti 1 

E quali giiiate invettive non vennero 
lanciato contro il lenone, obe ' non pago 
di aver distratto l'onore e la aoatnnza ad 
una iwvera infelioej porta il disonore e 
lo scandalo ijltrovel.. . 

• ' l l è 'o ido*tò«i ;é . 'Al la R.,'Scuola S'u-
piripre di .Agricolìura di Milano ha 
conseguita l'agognata laurea in scienze 
agraria il concittadino Enrico Mar-
chettano. 

CoDgratulgziuni vive, ed auguri fer­
vidi. 

annaj 
Altri paptioolari 

Sui giornali di Mantova troviamo 
questi altri particolari solla tragica 
fine del caporale Lapasin, di Otti ieri 
facemmo cenno: 

Ottenuto il parmaaso serale, il sol­
dato Sgrassati Angelo dalla 'i' Compa­
gnia del 37» Reggimento fanteria, ed 
il caporale Lapasin Qluseppe dalla 0 ' 
dallo stesso Reggimento, ambedue della 
classe 1880 e nativi di Udine, si recarono 
l'altro ieri verso le 3 pam. direttamente 
al pobWioo giardino di Porta BnlBore 
a farvi 'una passeggiata. 

Attratti dalla calma del lago e dal 
desidarìo di farn un bagno, noleggia 
ronO una barca dal noto Fiumij e si 
dire'soro varno 1 canneti. 

Trovati un'insenatura tra ("«ttnahl 
alHssirai.che 11 rlpar'avaijfl'IWiiFéfKrdo 
delle persone, sostanti sulle rive a go­
dere il frasca, si spogliarono e si tuffa­
rono nell'acque, in quel punto altissime. 

11 Lapasin, ohe si era buttato a oa 
pofltto dalla sponda della barca. Indugiò 
a risalire a galla, In modo da lasciar 
apspàltare al ano camerata ohe si fossa, 
impigliato nelle erbaccia del fondo in 
sldloso. 

Senza por tempo in mesizo, nuotando, 
lo Sgrassnti si avvlbinà al luogo ove 
era scomparso il suo amico a lo vide 
oollevarsi verso la saperfloie cogli occhi 
sbarrati e colle bracala convulsivamente 
agitate, «omn sa volessero raggiungere 
an punto, qualsiasi d'appoggio. 

Presentendo una «oiagura lo Sgras­
sati «ero6 di venire in aiuto del com­
pagno;' tentando di - spingerlo a galla, 
ma poi, temendo per la propria vita, 
poiché l'altro nella dispera«!Ona del 
momento cercava di afferrargli le gambe, 
balzò sul battèllo eicol remo fece ogni 
possibile per trarlo a salvamento. 

Purtroppo, parò, a nulla valsero 1 
suoi tentativi: il povero Lapaain era 
piombato nel fondo senza dar p ù segno 
alcuno di vita! 

Alle grida di aiuto dello Sgrasaoti, 
molte parsone salirono sopra delle 
barche od accorsero: ma svenlilrata 
mente non arrlvaruno ohe per astrarre 
un cadavere dalle infide acque. • 

Il corpo dell'infelica oaporala, òhe 
' e r a un hellissimo a robu-ito giovane,-, 
vanne poi trasportato all'Oipadàla Mi ' 
litare. 

Il compianto par la disgraziata fine 
del Lapasin è generale in tutto il rag 
giraento'a oui'apparteneva. 

Il suo camea ' a Sgrassuti, fu poi 
visto' piangente, in praìia allaf,dispera­
zione ed iucapao» di saper spiegare in 
cagione diretta della sventura. 

Alla famiglia del. povero annegato, 
vada la nostra parola di conforto. 

..tììk.ir O s p i t a l e 
vennero ieri medicati: 

• Il carrettiere ventenne Silvestro- Z*-
trls, di Ampezzo, per fai ita lacero 'pou. 
tusa alla regione anteriore del polso 

.destro, riportata accidentalmente e gua-
• rlbìle, salvo complicazioni, in otto giorni, 

—. Il bandaio Francesco Nardozzi, 
d-|anni '28, per ferita acoidentala da 
tagliò al dito indice e medio della mano 
destra, riportata aoaidentalmanto.. 

Ne avrè. par 10 giorni, salvo compli­
cazioni. 

-^, Il fanciullo Giuseppe Degani, di 
aun rS , ,tnor3ÌOBto da un cane, 

•Venne r.servata la diagnosi. 

Rubrica utile 
pai foi*efttiai*i 

Pai;le»«8 Arrivi 
uà Vimxia a UMm 

Partenze 
da tJdi'ns 
0, 4.40 
A. 8.30 
D. 11.26 
0. 18.20 
M. 17.80 
D. 30.23 

Arrivi 
a, VeMxia 

8,57 
13.07 
14.10 
18,08 
22.38 
38.05 

D., 
0. 
0, 
D. 
0. 

4f4B 
B.IO 

10.45 
14.10 
18.37 

7. 
10.07 
16,26 
17.00 
23.26 
4.40 

TEATRO SOCIALE 

« Tannhaùser » 

(la UdhìA a Pontehba 
8.17 
7.68 

10.35' 
17.85 
17.10 

da Udine 
0. 5.30 
D. 8.00 
M. 15.42 
0, 17.25 
da Udine 
M. 6.00 
M.' 10.13 
M. 11.40 
M. 10,05 
M. 21.23 

9.10 
0,66 

13.3!) 
20.45 
IB.lO 

a Trieste 
8.45 • 

10.40 
19.46 
20,38 '. 

a Oividate' 
- 0.81- ,' 
10.30 ," 
12v07>' 
18.37 
31.50 

àtcCasarm aP&rtoffr,' 
A. ».3B 10.05 
0. 14.31 16.18, 
0. 18.37 19,60 

M. 23.35 
dttPmlebba a IMiné 
.0. . 4,50 7.88 
D. - «,S8 11.05 
0. ,14.89 17.00 

-0 . 18'.6B 19.40 
D, 18.30 20.06 
d^,Trieste a Udine' 
A: , 8,25 U.IO 
M. 9,00 12,55 

, D. •17.30, 20,00 
; ' D; 21.86 Ì.33' 

do OimdaU a Udine 
. • M ; ' ' 8 . 6 6 - 7,25 
M." 10.53 11,18 
M. il2,S5 • 13.08 
M; 17,15 . 17.46 
M.', 82.00 22-28 

i^PoH'ogr, aOasafm 
0. "8.21 9.02 
0, dS.-lO 13,55 
0. 20.11 '20,60 

Questa aera, alle 8,30, terza rappre­
sentazione dei Tannha&ser, 

PreiSi serali: Ingresso alla platea 
e palchi L. 3, id. id. per sott'uffloiali 
e ragazzi L, Z, poltronolna L. 4, scanni 
L. 2, loggione L li 

NB. L'impresa si riserva il diritto 
di aumentare i prezzi sopraindicati in 
serate straordinarie. 

AtCasarsa aSpilinib. daSpitimh, aCmarsa 
0. 9.16 
li . 14.85 
0. 18.40 • 

JJdim 
M. 7.24 
M, u :31 
M. 17,68 
' Venexia 
0. 7.00 
M. 10.20 
D.. 18,25 

Udine 
M, 7,24 
M, 13.16 
3£. 17.50 

Trieste 
D„ 6,20 
M, 12.30 
D. 17.30 

8.00 
U.20 
14.50 
1 8 . -

U n b f u f o . Venne ieri arrestato 
il oaizolaiu Perrueeio, Feruglio, d'anni 
30, ab tante in via'Praaeh.U3Ò'''t3, per 
tentata corruzione di minorenni. 

B o l i e t t i n » d e l l o S t a t o C i v i l e 
Bollettino sett. dal 26 luglio all'I agosto. 

Nascite 
Nàti vivi maschi U femmina 17 
' '» morti s> — .', s 1 

Esposti » 1 » — 
Totale N. 80 

Pubblìcaxioni di ìnatrinionio 
Antonio Lorenzutti bracciante con Do­

menica Degano op, di ootoniàoio — co, 
Gorrado Marazzani capitano di Cavalleria 
con Alberta co. Beriiiighiori agiata — 
Paolo Laroooa negoziante con Chiara Santi 
civile — Lorenzo Bortoluzzi impiegato mu­
nicipale con flemma Della Vedova oivila, 

Matrimoni 
Dott, Umberto Sandi'ini medioo-chirargo 

con Giorgina Orter .ngiata — Giona Cé-
aoUuttL Ottorino oon Anna Zanella casa­
linga. 

Mwti a domi&ilio 
Korilda Lodolo di Angolo di mesi 5 e 

giorni 13 — Cristoforo Morooutti di Cri­
stoforo di anni 52. sotto ispattqfa forestale 
— Zoriiiie Vizzutti di Luigi di meai' 3 
— Angelin Zampìa di Leonardo di mesi 10 
e. giorni-18 — Emilia Rossi'di anni l e 
11 — Ottello Biwallo di Augusto di anni 1 
e meai 13 — Maaaimo Vidoni di Maasimo 
di mesi 3, 

Mmii nell'Ospitale Oimle 
Domenica Oaasasola Bodaro fu Pietro 47 

contadina ~ QiaBsppe Sions fn Domenioo 
di anni 78 stalliere — Giovanni Seravalle 
di Sebaatinno d'anni 23 agriooltore - Fran-
casco Ongaro fu Giuseppa d'anni 70 osta. 

Jlfofti mU'Ospixio Esposti 
Maria Apollo di mesi 5 a giorni 19. 
Totale N. 13, dei quali 3 non appar­

tenenti al Comune di Udine. 

'8.58' 
14.00, 
18.10 

Vemxia 
10.45 
18.80 
21.35 

• Udine 
9.58 

IB.BO 
21.16 , 

Trieste 
10.40 
19.46 
22.18 
Udine 
e;53 

10.05 
21.23 

da S. a Udine 
Daniele S.T. R.A. 

0,55 8.10 8.82 
ll'.lO 13.25 —..—' 
13,65 15.10 15,30 

,18.10 19,25 —,— 

10.00. 0 . 8.15 
15.25 . M. 13.16 
19.25 ' 0. 17.80 

S. 0iwgÌQ 
D, 8.12 
M. 14.16 

'D. 18:57, 
S, CHorgio -
M. 9.06 
M. t'4.B0 . 
U. 20.30 ' 

S. Oiorgio 
,D . 8,12. 
' 0 . 14,15 

D. tó.57 
S. Oiorgio 

-, ,M. 0.5 
M. 14.60 

'' M. 20.30 

Tramvia a yapore 
, da Udine laS, [ ' " 
B.A, S.T. Daniele 

8.20 9.40 
11.40 13,00 
16.16 16.35 
18.25 19.45 

Servizio delie oorriere 
Per Ci-vidale — Beoojito all'* Aquila 

l!rera,»,,.via Manini — Partenza alla ora' 
17.80, arrivò da Cividale olle 10 ant. 

S e i Mimi» - - Haoapito idem.'— Partenza 
alle 18, arrivo da Him.is'~«Ua>9 circa ant. 
dì ogni martedì, giovedì e sabato. - , 

V.«^ ?o!naol0, aiorisirliaaò, tìaMaaii— 
Recapito allo «,Stallo al Cavallino» 

• vìa PoaooUa — Partenze alle 8.10 ant. a 
alle 18, arrivi da Morteglianp alla 8.30 
e 10,30 circa, , ' i- ' 

IPe*' Beitìolo •-_ Eeenpito . «.Albergo 
' Roma», via, l'osoolle e stallo « Al Na­

poletano», ponto Posoolle — Arrivo alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì) 
giovedì a sabato, 

Fev.Xiriyisntuio, :?»via; ipalmuioyà — 
Reoapito «Albergo d'Italia» — Atr'ivo 
aite 4, partenza alle 16.46 di ogni giorno, 

Por Povoletto, PaecUs, Attimis — Re­
capito' «Al Telegrato», —Partenza alle 
16 ; arrivo olle 9. 

Per CoOroipo, SeaegUano — Recapito 
* Albergo d'Italia » — Arrivo alla 8, 
partenza alle 16.30 di ogni ' martedì, 
giovedì e sabato. 

Cponaoa gludlxiai*ia« 
Tribunale di Udine 

EGM del folto aUa Esposmone 
Stamane doveva segalra il processo 

contro quel Znoohlati Attilio di oui 
ferì narrammo ia gesta, 
. Slooome apparve evidente trattarsi 

di nn incosciente mattoide, ia causa 
venne rimandata. 

La ss&tem nelpioDesso iella " Bogsa,. 
L'attesa- «aatenz* dei processo con­

tro i direttori, redattori, 1 rivenditori 
e gli ìnforinatari dei libello <La Su­
gna» è finalmente uaolta. 
• Ritiene trattarsi di assoolazioos a 

delinquerà, tranne per li tipografo Al-
brighi a il gerente Lacchi assolto per 
non provata reità. 

Condanna il Porri, alia reclusione 
ad anni 8 e messi 11, a 15 000 lira 
di multa e un anno di vigilanza ; 

Pietro Massone redattore a 4 anni 
e 2 mesi di reclusione, a 4600 lire 
di multa e un anno di vigilanza ; 

Guido Gregari, oonfamaoB a 4. anal 
e 2 mesi di reclusione, a 1700 lira di 
multa ; j 

Pietro Lecchi per sola diffamazione 
a 5 anni, S mesi di reclusione e 
a 15.000 lire di multa; 

Pietro Botta, rivenditore, a 7 anni, 
8 mesi di raolu3Ìòn¥ a 15.000 lire di 
e un anno di vigilanza; 

Bij SoraDaò altro garante a tre 
anni, e mesi e 5600 lire di multa a un 
anno di vigilanza. 

Seguono gli, imputati minori di oui 
le pene variano tra 1 10 e 21 .mesi a 
14 multe si aggirano sulle tai i le ' l i ra 
par ognijno. dna altri furono assolti. 

si concessero 'forti provvisionali alle 
parti oiviVi 

Gli Albrighi tipograB fnroho rite-
nnti oiyiimedte resposablli . 

E HERC&TALI dir.propr. respons. 
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ssumo per 
i s t U ù i « o . , d a l C o m i t a t o 
la Càmera di Commercio). 

beae presso 

Cassa di Rlspapm (io ìli Udine. 
Sitaaiisne al 81' luglio 190 i. 
; AltiKO. 

. „ 6,543,12'!. so 

Valori pubblici . „ 7,878,807.93 
Prestiti sopra pugno . . . . . „ 19,300.-
Conti correntt con ganuizìa . „ 260,944.38 
Cambiali in portafoglio. . , . „ 1,916,004.58 
Conti correnti divani. . . , . „ 1,604.97 
Ratine interaeti non Kad-jti . „ 195,47l».01 

Depoaiti > tjiuzione . „ 208,9',.0. -
Depositi a custodia, ' . . . . . „ 2,096,115.82 

i aomma TAttlvo L. 18,598,874.73 
Spase deU'fiaeraisio in corao . „ 74,806.28 

Indirizzi raccornandlatì 
BinVA,B-IiV HESVAIIRitI«Ìr.TiO-

BlEiVTà oon alloggio condotta da Ernesto 
Silvestri. —- Ottima cucina a tutta le ore. 
Birra di Puntìngam. 

ACOUA H I PETAi\iB ' aminenta-
mente patservatrioe delia oalnte ,— Tele­
fono N. 77. A. V. Raddo - Udine. 

» . U l C H J M B Ì e C. (ex Telllni) Yia 
Paolo Oanoiani, 6 — Stolte - aeterie -
biancherìa - ootoneria 'e mode. Stoffe per 
mobìli. 

AlrCSSaiKIIRO E L t i E R O oambio-
valuta in Piazza ,Tittorìo ISmanueio. 

CABIiO IVief i negoziante manifat­
ture — Via Paolo Oanoiani N. 3 - Angolo 
Via PoacOUa, 
• A l i B B R T O « A F F A B E i M Ch.8» 
M,"» Dentista — Piazza S. Giacomo, Udine. 

m A B C O BAHttVSCO —'Preminta 
fabhtioa metri, oorniuì, liste dorate. - Gav-
tolei'ie : Yia Mevoatoveoohio e Cavour — 
Tìpografla ; Via Prefettura, 6 - Udino, 

l E O n O K O B E l i l iCA — OtfBoina 
meccanica, rìnomiita tabbrìoa bioiolette, 
fuori Pòrta Ciissìgnacco - Filiale vìa Da­
niele Mania òon Depo'sìta bioiolette e mab-
ohìneda mioìro è ricamare. 

BOfflEIVICO B A I S E B e VltiljlO 
—,'Premiata IJabbrioa velluti, damaschi e 

— Via Treppo n. 8 -•- Udine, 

Doti UBO EiSETTTG 
.Allievo delle Cliniche di Vienna 

DI' i>nitoMi>ii 

• Totale h. 18,673.081.03 
Passivo. 

Daposili nominativi. . . 2»/. 7. I" 2,783,880,-<5 
Id. al porlatoro 8 •/» v. ì», 62,931.92 
Depositi a pi«!olorÌBpaimio4°j, „ 906,106.43 
Totale credito dai depositanti. L. I3,8&4,893.8} 
Intereaai'maturati sui depositi. „ 228,933.56 
Debiti diversi „ 47,029.49 
Conto coPrìapoudenti , „ 83,668,99 
Deposit. per depositi a eaazìone „ 208,9&0,— 
Donoalt. por .depositi a custodia ,, 2,086,115.82 

Somma il Passivo U. 16,499,582,66 
Fondo per le oacillai, dei valori „ 605,337,84 
patrimonio dell'Istituto al 3> 

dioembre 1902 „ 1,339.688,07 
Udii daU'eaaroiiio in ootso . . , 208.464 46 

e per le malattie Uì MM 
Consaltaxioni dalla II alia 

tutti i giorni eccettuati i fostivi 
V I A , X^lttVrVI, VI. 4 

IS 

Somma » pareggio h, 18,673,081,03 
In DnuTroBii, A, BONINI. 
' O p e r a z i o n i 

lia cassa di risparmio di Udina 
riceve depositi su libretti; 

nominativi aI2<'/t% 
al portatore al3<>/o; 
a piccolo risparmio (libretto 
-gratis) «H'/o! 

aococda prestiti'agli enti morali della provineia 
di Udine, ae eon"deleg&zioDÌ ed aramortiizabili 
nel termine di 5 anni al 4 </i °/i> ! 
ss ^tinguibili nel termine maggiore di anni 
&, ma non olire gli anni 20 al 5 °/g; 

fa mntui- ipotecari a, privati, alle provincia e ai 
comuni dei Veneto con ammortamento 6no a 
80 anni »l 4 '/, »/, j 

accorda preatiti o conti correnti ai monti di 
piata dell» provincia di Odino al 4 »/, ; 

accorda prestiti alle Scoiata cooperative fino a 
•ai mesi al 4 */, ; 

fa sovvenzioni in conto oorrenta garantita da 
valori o ipoteca a debito al 4 9|^ "f^ ; 

a crédilo al 3 •/, •/, ; 
aecocca prestiti sopt» {>egno dì vaioli, non oom-

prea» ì» tassa di registro al 4 >/, «/,. 
•conta cambiali a due firme con •cadeois Sno 

a sei mesi-
La tassa di ricchezza mobile è a carico del­

l'Istituto, 

ALBMTO BAFFAELM 
Chirurgo - dentista 

della Scuola di Vieona 
UDINE - Piawa S. aiaoomo - UQIME 

, OPERAZIÓNTCHÌR'URGÌCHE 
^ e protesi dentària moderna. 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

COLMO GOMITTO ABGIVESGOmE 
diretto dai F. F. SXIlCATIin: 

•K UntBiE 

Qaeato Dollegio lia sede in uso dai 
migliori palazzi della oUtb, li quale 
col nuovo fabbricato aggiunto, apposi-
tameate costruito, olfre del locali pieni 
d'aria e dì luca. Fornito di spaziosi cor­
tili, porticati, loggia, palestra a bagni, 
nulla lascia a daaiderare di quanto con­
ferisce al buon ordine e alla saoitit dai 
giovani elle vi sono ammesBi, 

L'iatrozione abbraooia : Corso ele-
meiitara interno oon sede legale di e-
«aml di licenza — Per li oorao ginna­
siale scuole interne o ragie a richie­
sta dei gealtori — Poi oorao liceale, 
tecnico e dell'iatltalo tecnico ai frequen­
tano le scuole ragia. 

Si tengono pura corsi liberi di lin­
gue straniere, disegno e musica. 

Ratta modica, trattamento sanò e 
abbondante. Per programmi solilarl-
menti rivolgersi alla Direziona. 

PONTEBBA 

atstcrante iella I w a 
Situato nella pia iella posizione. 
Vista splenillda del monti più alti 

Questo ttistorante è racco­
mandato pel Buo servizio inap­
puntabile. 

COMFORT MODERHO 

COLAZIONI e PRANZI 
da L, 1,50 in più 

Provvigioni sempre pronte 
all'arrivo dei tran! — Cestini 
da L. 150 composti dì pana, 
vino Cbianti, prosciutto, arro­
sto a fruita, 

I > E 3 I H S I O m ~ M B X 8 I t , I 

Si accettano qualunque or­
dinazioni di pranzi e banchetti. 

^ Vetture per passeggiate 
JL Proprietario 

^ Giovanni Godeluppì 

Prof. E. GHÌARUTTINI 
Speoialista w le loalattie \M% e 

o o n a u l l a s i o n i 
ogni giorno dalle_ore^ ! 1 >/, alla 12 '/» 

Piazza Meroatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

8 Popolare • 

% kiwàiM m Moloa Mslcnrazloiie ^ 
m Fondata sotto il patronato j p 
M dagli istituti di Credito Popolare g | 
^L e di Risparmio g 

1 ^ Sade Sociale : I M I EJ A isr O m 
^ Via Qialini, 6 (Palano pcopiio) A 

• Agenzia I r T U D l N E f 
jt Via Paolo Sarpi, N. 3 
^ nell'uffioio della B.CU. 

«GLORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e a a e U a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da ssarsi SÉ - all'acpa.ei al se i 
Invenzione del fn chimico farmaoiata Luisi Sandr 
Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kagagaa) 

k 

r 

¥• 

\ 
JK i^W Aik. J k . Aìit^Ah^A 

Trattoria i » ^ -
aiie "Tre Torri,, 

DDÌNE-VlaMemtOWClllll-QDlllE 

La sottoscritta ai pregia por-
tara a conoscenza dal pubblico 
ohe a datare dal 12 luglio corr-
ia rinomata 

Trattoria alle "Tre Torri,, 
oltreché essere fornita di scelti 
vini n»»traHÌ e di ottima oBcina alia 
casalinga, avrà uno apeoiale ser-
viz 0 di Birraria con la tanto ap­
prezzata B i f i d a d i R e s i u t t a . 

Angelica Sandrin 

\w 'W "W "W W W "V 



IL P R I I J M 

LB iDSBF̂ ioni per iì "FFÌKÌÌ, , si PÌBBVOBO ese losmente presso l'AinminisMone Ai (lioroaie in Odino, Via Pret'ettara N. §. 

ANTICA E RINOMATA SPECIALITé 
liKii Cutaneo WAun/icmTA 

DE C A N D I D O O O M E N I C O 
VIA GRAZZANO " . I J j ) I : J S I ; E " VIA GRAZZANO 

GRANDI DIPLO3II D'ONORE 
ALLE ESPOSIZIONI DI LIONE, BIGIONE, ROMA E TABIGI. 

Premiato eon Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udine, Vqnezip,, Palermo e Toriao 1898. 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Verràouth-Vendesi nei principali Caffé e dai Droghieri a Liquoristi d'Italia 

mÒHiARAZIONI 
Sig, De Candido Domenico, farmaotsta, Udine Il SflttoecrittOi dopo luoghi e ripetuti esperimenti è 

listo dichiarare, che I.'AMARO D'UDINE preparato dal 
cliitaico {Firmaoieta Domenico De Candido è il vero rige-
'iiratcre dello stomaca, poiohò aniiieota l'appetito a {acilita 
la digestione. 

Tate liquore non alcoolìco è di gusto pìaaeToie, tonico 
fortitìcaoto agisce potentemente eoi nervi, della -sita orga­
nica e sul cervello ricustUuendo ttitta la massa sangMigoa, 

Il soitosorttto quindi, esprime l'augurio cbo L'AMARO 
D'ODINK aia aempro più apprezzato dal pubblico ed anche 
prescritto dai medisi coma il miglior tonico digestivo che 
41 oonodca, 

Ftlwiao, 9 'abbraio 1890, 

Mi è sommamente grato l'attestarle che avendo usavo 
il suo AMARO ffUDINE l 'ho troiaio d'una «flloacla 
Borprendeote non solo io tutte quelle malattie di stomaco 
accompagnata da aaoressia, ina accora nelle inappeteuz" 
derivanti ds postumi, da loaTattìa isanriesti, porche non 
esistano da parte dello stomaco millesimo sauso malvagi 
ed irrleolobili. 

L'AUARO D'UDINE k uno iA migliori tonici ohe io 
abbia eobòscinto, n non floird di prasicrirere ai miei clienti. 

Oradisc'a, signor De Candidò, ì sepxi della mìa perfettii 
stima ed ósseryaiizii. 

PoligiMao à HKK, 16 febbraio 1386. 

rVicola dott . >*(>-llo#rf»f 
Dirnttti» d&lli0ap«ABl9 CWìla à\ Polìsnano » MÌRr# (HA'Ì) 

R> F a r m a c i a Zara*! • Bologna 
ENRICO VIGNOLi, Suocessoro 

Specialili della Dilla 3 

cou 1& dilatazioDÌ di atomaco e dltpQpate, eco. 

Lire 2 la lioltliiia - Per posta iimm Lire 1 

Scatola FopoiaFB 
s o fogli e SO buste 

Cent. SO Cent. 
Specialiti delle Cartolerie 

Tord-Tripe 
per uooidere Topi, Sorci, Talpe 
ai vende presso il ssiortiale IL VRIOLI 

a Lire 0.50 al pacco. 

UDINE. 

r-'r,'i IK più cìcmcinar'i prcgcrizionl (gfe 
(ìictio ptr oltcneio Acqua satta e fresca 
iiS(:U ifìi Jnme-tticf v'ha quella di sostituire 
!'.' piHìipB ed i pozzi" aparti coi 

Pozzi coperti od elsvator! d' 
Ili-ovetto Houct 

ifnssihtn -{eniphnlà e sicurezxa. 
l'.instutiiimeììio facilissimo per quaì~ 

'•:ii\i prof'itutftà. 
VA'IÌÌÌÌQ oifitt pericolo di caduta di ptr-

s-jnt: oJ (IUHJ. '•• " 

Miî iuup. Ji uppUcaxioni fcUe in Francia, 
Italia Ci e. - Adottalo dallo Ferrovie, 

Prezzo L. 200. 
\Jinci ootjceasìonatì per la-fabbricazione 

e vtìiiJitii in Italia. 

J}^^i ^^^^ e Conelli 
(/lilEtno M Via Datiti, i s . V(lla&o< 

Cartoisrie Marco Bardusco 
~( UDIME )-

Copioso assortimoQto Cartolino di rioomate 
ca«o Nazionali, Qeraianiche e Prancoai, con 
•oggetti di a s i s Q l u t a u o v l t è k a l pl iv-
t l x i o — KlxAootJpln — cz^oznow 
e r a d a — IVtogx-a i la — f o t o ^ r a -
v a r « s — r i l i e v o s t i l e m e d i o e ­
v a l e e o o . 

Grande assoii*liinenio 
Libri scolaistici 

ed oggetti di cancellerìa 
— tt Prezzi onestissìtnì A— 

Yvisi io lena e qparla pagina a prezzi lodicissiiDi 

PROVATE IL 

Eaigere la NEapca Gallo 
II SAPONE BANFI ALL'AMIOO non ò a confon­

ders i coi divorai .saponi a l l ' a m i d u . i n commerc io . 

Vcr>o cartolina-vagita dì I<iro 2 la Ditto A . B a n f i 
A l i l a n o » apodloce 3 iji^szi grandi franco in tatta Italia. 

.'VU'Ufflcio Annun­
zi '\oì7&mk'M-vGOiie: 

t%ìvt4>*yì»a a lire 
\.:->0 e iì.SO alia bot-
• i R l i a . 

%<('.qua d̂  «ro a 
lire 2h>) alla boUi-
isrlia. 

% equii 4 '«roiiu 
a liro :'. alla botti­
glia. 

bottiglia. 
#c(|M(ii 4'«leste 

ftfi-icniMi a h'ro 4 
aliti bottiglia. 

t 'erouc) .ai^ieri-
««»»« a lii'e 4 al 
pezzo. 

? orti t r ine cen­
tesimi 50 al pacco. 

InUciinlirJe M. 
ì . o n ^ e ^ a a iire 3 
alla iiottìglia. 

X T Z ^ I I ^ T E 

Cailoierie BAIIDLSCO 
Meroatoveccliio — Cavour, 34 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
iìne ed crilinario, a macchina ed a mano 

da aovivoro, da stampa, da itaballaggio, o per ogni altro uso. 
O g g e t t i d i o a n c e l l e p l a e d i d i a e g n o . 

ML por M 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
aconomiche -e di lusso 

Stampali por Amministrazioni pubbliche e privata, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE COIMPLETE 
por Municipi, Scuole, Istituii di educazione, Opere Pio, Ufiiai, ecc. 

S e i > v l x l o a o o t u ' n t o . 
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E 

^ToepalT Er DiLgThqiSTi 
PrirT\a.di'fàreeiiC<liii.^iè!\5iiltatg 

il r\!jovb rf&KiSsin\o (sfelogo 

kLwbiìtfi(^nzLnin^Mi^3tC 
bi M.<3<?lMZmi 

Via.>5plferii\o ZQ "' 
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j;'ei)ei'aiore LOMBARDI & CONTARDI 
a base di oloro-fosfo-lattato di raingane^o, calco e farro liquido (6 gr. a fl.) rappresenta il rimedio completo tonioo-ricostituonto per occelloo?.a. Ousrlsce il diabete e tutte lo malattie di viziato ricambio 
il rachitismo, il iinfatioisrao, l'osteomaiacia, la neurastenia, l 'insotmia: la debolezza generale e spinale, l'impotenza, le malattie di stomaco ed intestini per atonia, le convalescenze lente ed in genera 
tutte le malattie di esaurimento nervose e quelle ove torna utile l'uso del (erro, del toatoro, del manganese. Non ò un segreto, ma un rimedio soiontlBco con le virtii dei compónenti, 

NOTA B E N E i HiGE.NEnATOjia Lombardi e Conlardi fu inventato SO- anni fa, ed è stalo sperimentato da immenso nuniero di ammalati, éhe si sono giiàrili e 
__̂ _̂  spontaneamente ne hanno scritto le lodi piit lusinghiere. Oli attestati dei guariti rappresentano la vera prova dell'efficacia:di itn'fìiàdòttQ,'e ìion 

dcttono Confondersi 'cofì •'tìeicnvìoMi MEIHOI ottenuti per compiacenza, o per danaro. Non si confonda il ttiOBNERATonis Lombardi e Conlardi con i mimerosi preparati messi in :0m!ne>^0iQM 
pcculalori per ingannare il pubblico. Quando si vuole HieuNBRAiiE l'organismo, si adoperi solamente il y^^o RIOESERWOUIS Lombardi e Conlardi, e si fug^Mq W'ibHdé^é^isqe^^ 
faragoì\abili[al mostri:di Orazio Cura facile per gli adulti ed anche per i bambini. Utilissima durante i bagni. ' •'''"'^''''•'-"^•..,'.!^:i..-{~y.'^,'":•;••:••''• 'i-^-, ".,-,• 

Costa !.. 3,00 per posta in Italia L. 3 , 7 5 ; quattro fiaccons fcUra completa) L. iS (estera Fr. 15) anticipate all'Unica fabbrica Lombardi e Oonia^di, Na0l}::--~/fia'iR^ 
— Si usa con effetto immenso anche di està. ''^l •]:•' •^::^;"''.,..!-r ^^'^'J:'':.i' '•". j ' V 8 ' ' 

W .I ^ • .^ 1 ^ . a. , ^ si gaarisoo itifallibilnisnto non la Oura Contardl fatta ool Rigenoratora e lo Pillolo liti-
Sf I c i i * t ? 1/1-* '" '" ' Vigior — iVtii;liain di guarigioni accertato in tatto il Uondo. Si mangia ci4o misto, 

ottonando la Bi'ompar.ia dello zonofaero dalle urino, con la riprova dallo forzo, NosRUoa 
ritaa oura dà (ali riatiltati. Meruoria gratis, ohiodondola con aartoUna doppia. 

La cura compiota, di un, mona (% fl. Higco, I so. Pili. Vigiar) scala in Italia h. 12 o si spodiico in tutfo il Mondo 
por L. .15, anticipato all'unica fabbrica' Lcmbavdì Conìardi — Napoli Via lloma 345 Via p. p. 

Cure miracolose insuperabili 
T u I f fn i in i iM-fnn ìa si goarisoa solo oou la CUBA LOMBARDI, (atta col Biganoratore « d i Granuli di stHoulna 
L u I j l u u i d o l u U l u PfnciBÌ. Si ottieno lo tranquillità,'il lianss^oiro, col piaoora di; ìgodàról la vita, Soomparìapono 

tutti i terribili ainton:ii dol malo, IS la varaj cura doll'oa^urimoatO' nai;ybtio>!.e doirioipotonaa 
dalla polluzioni. Si può furo aqcba in etli, a[i7.i rinfranca dalla spuasatèlil̂ ft del óaldó. .. 

U cura complola di duo mesi (4 fl. Itigon, ti. Oraii. strio.) ooaW lìt lt»lK : U, 19 a si spadisoe in tatto U^Mondo 
por L. 2D anticipato all'Unica fabbrica Lombardi o Conlardi — Napoli -̂  Via Bo(n«.3tó M" p^ p , v • 

i;di,ii« i w a — TISI. U . riar-^BWj 
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